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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della
Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i, concernente le funzioni e le responsabilità
della dirigenza;

Visto l'art.  151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i  principi generali  dell’ordinamento
finanziario e contabile degli Enti Locali;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto della 
Conferenza metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello 
Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dal 
presente Statuto, si applicano, in quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia 
di Roma";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  40  del  05/10/2020  recante
“Approvazione Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi
e  dei  sistemi  contabili  di  cui  al  D.Lgs.  n.  118/2011"  successivamente  integrata  con
Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 60 del 29/09/2022;

Visto il  Decreto del Sindaco metropolitano n. 51 del 20/04/2023 recante “Adozione del
Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2023-2025.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  23  del  22  maggio  2023  recante
“Rendiconto della gestione 2022 – Approvazione;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 recante “D.Lgs.
118/2011, art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  75  del  27/12/2023  recante
"Approvazione  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2024-2026  con
aggiornamento. Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 ed
Elenco Annuale dei Lavori 2024 – Approvazione Programma Triennale degli acquisti di beni
e servizi 2024-2026.";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  76  del  27/12/2023  recante
"Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.1  del  17/01/2024  recante
“Approvazione variazione di cassa 2024 ex art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 – Approvazione
Piano Esecutivo di Gestione Finanziario ex art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 e ex art. 18,
comma 3, lett. b) dello Statuto;

Visto l'obiettivo n. 23153 degli obiettivi di gestione-sottosezione performance del PIAO 
2023-2025;
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Visti

il Regolamento (UE) 18 luglio 2018, n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio,
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica
i  Regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  n.  1301/2013,  n.  1303/2013,  n.  1304/2013,  n.
1309/2013,  n.  1316/2013,  n.  223/2014,  n.  283/2014  e  la  decisione  n.  541/2014/UE  e
abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

il  Regolamento  (UE)  12  febbraio  2021,  n.  2021/241 che  istituisce  il  dispositivo  per  la
ripresa e la resilienza 

l’articolo 9 del Reg. (UE) 2021/241, in forza del quale il sostegno nell’ambito del dispositivo
si  aggiunge a  quello  fornito  nell’ambito  di  altri  programmi  e  strumenti  dell’Unione,  di
talché i progetti di riforma e di investimento possono essere sostenuti da altri programmi
e strumenti dell’Unione, a condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo; 

il Regolamento (UE) 18 giugno 2020, n. 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la
Comunicazione  della  Commissione  UE  2021/C  58/01  recante  “Orientamenti  tecnici
sull’applicazione  del  principio  «non  arrecare  un  danno  significativo»  a  norma  del
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato
generale  del  Consiglio  con  nota  LT161/21  del  14  luglio  2021  che  approva  il  Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.); 

il Regolamento delegato (UE) 28 settembre 2021, n. 2021/2105 della Commissione che
integra il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio definendo
una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

il Regolamento delegato (UE) 28 settembre 2021, n. 2021/2106 della Commissione che
integra il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo
gli indicatori  comuni e gli elementi dettagliati  del quadro di valutazione della ripresa e
della resilienza; 

in  particolare,  la Missione 2 -  Rivoluzione verde e transizione ecologica -  Componente
M2C4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica - Investimento 3.1: Tutela e valorizzazione
del verde urbano ed extraurbano;

i  principi  trasversali  previsti  dal  PNRR,  quali,  tra  l’altro,  il  principio  del  contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di
protezione e valorizzazione dei giovani;

gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari
stabiliti nel P.N.R.R.;
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gli Operational Arrangements (OA), siglati il 28 dicembre 2021 dal Commissario europeo
per l’economia Paolo Gentiloni e dal Ministro dell’Economia e delle Finanze Daniele Franco,
atti formali con i quali sono stabiliti i meccanismi di verifica periodica (validi fino al 2026)
relativi al conseguimento dei traguardi ed obiettivi (Milestone e Target) necessari per il
riconoscimento delle rate di rimborso semestrali delle risorse PNRR in favore dell’Italia;

il  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  11
settembre 2020, n.  120 recante “Misure urgenti  per la semplificazione e l’innovazione
digitale”;

la legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;

l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con uno
o  più  decreti  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  sono  stabilite  le  procedure
amministrativo‐contabili  per la gestione delle risorse di  cui  ai  commi da 1037 a 1050,
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037

il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio
2021, n. 101 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale
di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti;

il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n.  108 recante “Governance del  Piano nazionale  di  ripresa e resilienza e  prime
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento
delle procedure”;

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;

il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione
delle amministrazioni centrali  titolari  di  interventi  previsti  dal  PNRR ai sensi  dell’art.  8,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108;

il  decreto  15  luglio  2021  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  che  individua  gli
obiettivi  iniziali,  intermedi  e  finali  determinati  per  ciascun  programma,  intervento  e
progetto del Piano complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio;

il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 - come modificato dal
D.M.  23 novembre 2021 -  recante “Assegnazione delle  risorse  finanziarie  previste  per
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l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione
di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2021 recante “Attuazione
dell’articolo 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di modalità
di  rilevazione  dei  dati  di  attuazione  finanziaria,  fisica  e  procedurale  relativi  a  ciascun
progetto nell’ambito delle componenti del PNRR” (c.d. DPCM Monitoraggio);

il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 recante “Procedure
relative  alla  gestione  finanziaria  delle  risorse  previste  nell’ambito  del  PNRR  di  cui
all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”;

il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 5 agosto 2022 recante “Modifiche al
decreto 11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione finanziaria delle
risorse previste nell’ambito del PNRR, di cui all’articolo 1, comma 1042, della Legge 30
dicembre 2020, n. 178”; 

la  Circolare  14  ottobre  2021,  n.  21  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  (PNRR)  -Trasmissione  delle  Istruzioni  Tecniche  per  la  selezione  dei  progetti
PNRR”;

la  Circolare  29  ottobre  2021,  n.  25  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi,  bandi e altre procedure di  attivazione
degli investimenti”;

il  decreto  del  Ministro  della  Transizione  Ecologica  30  novembre  2021,  n.  493  di
approvazione del “Piano di forestazione urbana ed extraurbana”;

la  Circolare  14  dicembre 2021,  n.  31  MEF-RGS recante  “Piano Nazionale  di  Ripresa e
Resilienza (PNRR) – Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di
gestione e check-list relativa a milestone e target”;

la  Circolare  30  dicembre 2021,  n.  32  MEF-RGS recante  “Piano Nazionale  di  Ripresa e
Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo
all’ambiente (DNSH)”;

la  Circolare  31  dicembre 2021,  n.  33  MEF-RGS recante  “Piano Nazionale  di  Ripresa e
Resilienza  (PNRR)  –  Nota  di  chiarimento  sulla  Circolare  del  14  ottobre  2021,  n.  21  -
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità,
finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;

la  Circolare  18  gennaio  2022,  n.  4  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni
attuative”;

la  Circolare  24  gennaio  2022,  n.  6  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi
e soggetti attuatori del PNRR”;
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il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25 recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici,  di  lavoro,  salute e servizi  territoriali,  connesse all’emergenza da COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”;

la  Circolare  10  febbraio  2022,  n.  9  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;

il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile
2022, n. 28 recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in ucraina”;

il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34 recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e
del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche
industriali”;

il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51 recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della
crisi ucraina”;

la Circolare 29 aprile 2022, n. 21 MEF-RGS recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione al
riferimento  alla  disciplina  nazionale  in  materia  di  contratti  pubblici  richiamata  nei
dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR)”;

il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022,  n.  91  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  politiche  energetiche  nazionali,
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina”;

la  Circolare  14  giugno  2022,  n.  26  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target connessi alla seconda “Richiesta di
pagamento” alla C.E. prevista per il 28 giugno p.v.”;

la  Circolare  21  giugno  2022,  n.  27  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”;

il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122 recante “Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del
nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali”;

la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 MEF-RGS recante “Modalità di erogazione delle risorse
PNRR”;
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la Circolare 11 agosto 2022, n. 30 MEF-RGS recante “Circolare sulle procedure di controllo
e rendicontazione delle misure PNRR”;

il d.p.c.m. 28 luglio 2022 recante “Disciplina delle modalità di accesso al Fondo per l’avvio
di opere indifferibili”;

il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 agosto 2022 recante “Modifiche al
decreto 11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione finanziaria delle
risorse previste nell’ambito del  PNRR di  cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30
dicembre 2020, n. 178”;

la Circolare 11 agosto 2022, n. 30 MEF-RGS recante “Circolare sulle procedure di controllo
e rendicontazione delle misure PNRR”;

la Circolare 21 settembre 2022, n. 31 MEF-RGS recante “Modalità di accesso al Fondo per
l’avvio di opere indifferibili  di cui all’articolo 26, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50”;

la  Circolare  22  settembre  2022,  n.  32  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  Ripresa  e
Resilienza – acquisto di immobili pubblici a valere sul PNRR”;

il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 convertito, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2022, n. 175, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale,  produttività  delle  imprese,  politiche  sociali  e  per  la  realizzazione  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;

la Circolare 13 ottobre 2022, n. 33 MEF-RGS recante “Aggiornamento Guida operativa per
il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”;

la Circolare 17 ottobre 2022, n. 34 MEF-RGS recante “Linee guida metodologiche per la
rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”;

la Circolare 9 novembre 2022, n. 37 MEF-RGS recante “Procedura “semplificata” di cui
all’articolo 7 del DPCM 28 luglio 2022 e articolo 29 del decreto-legge n. 144 del 2022:
rimodulazioni e verifiche in itinere ed ex post”;

la  Circolare  7  dicembre  2022,  n.  41  MEF-RGS  recante  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  (PNRR)  -  Rendicontazione  milestone/target  connessi  alla  terza  “Richiesta  di
pagamento” alla C.E.”;

il  decreto-legge 24 febbraio 2023,  n.  13,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 21
aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR
(PNC), nonchè per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”;

il decreto del Sindaco metropolitano n. 30 del 16 marzo 2023 recante “Approvazione Linee
guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle misure PNRR di
competenza del Soggetto attuatore “Città metropolitana di Roma Capitale”;
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la Circolare 22 marzo 2023, n. 11 MEF-RGS recante “Registro Integrato dei Controlli PNRR -
Sezione controlli milestone e target”;

la Circolare 14 aprile 2023, n. 16 MEF-RGS recante “Integrazione delle Linee Guida per lo
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza
delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema
informativo  ReGiS  delle  Attestazioni  dei  controlli  svolti  su  procedure  e  spese  e  del
collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”;

la Circolare 27 aprile 2023, n. 19 MEF-RGS recante “Utilizzo del sistema ReGiS per gli
adempimenti  PNRR e modalità di  attivazione delle anticipazioni  di  cassa a valere sulle
contabilità di tesoreria NGEU”;

la Circolare 24 luglio 2023, n. 25 MEF-RGS recante “Linee guida operative relative alle
modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria
NGEU”;

la Circolare 15 settembre 2023, n. 27 MEF-RGS recante “Integrazione delle Linee Guida
per  lo  svolgimento  delle  attività  di  controllo  e  rendicontazione  delle  Misure  PNRR  di
competenza  delle  Amministrazioni  centrali  e  dei  Soggetti  Attuatori.  Adozione
dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg.
(UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di  operazioni  sospette da parte della Pubblica
amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007”;

la Circolare 28 novembre 2023, n. 31 MEF-RGS recante “Procedure di trasferimento delle
risorse del “Fondo per l’avvio di opere indifferibili” di cui all’articolo 26, commi 7 e 7-bis,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 e ss.mm. e ii..”;

l’Avviso del 31 marzo 2022 rivolto alle Città metropolitane per la presentazione di progetti
di forestazione urbana ed extraurbana;

il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  97  del  21  giugno  2022  avente  ad  oggetto
“Partecipazione all’Avviso pubblico del MiTE per la presentazione di proposte di intervento
di  forestazione  urbana,  periurbana  ed  extraurbana  –  Linea  progettuale  “Tutela  e
valorizzazione  del  verde  urbano  ed  extraurbano”  –  Misura  2  -  Componente  4  -
Investimento  3.1.  nell’ambito  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (P.N.R.R.)
Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU – Approvazione proposte progettuali
2022 e correlati accordi di collaborazione istituzionale (art. 15 legge 241/1990)”;

il  decreto  direttoriale  19  agosto  2022,  n.  198  della  Direzione  Generale  patrimonio
naturalistico  e  mare  del  Ministero  della  Transizione  Ecologica  con  il  quale  sono  stati
approvati e finanziati 35 progetti in 11 Città metropolitane, tra i quali n. 4 interventi della
Città metropolitana di Roma Capitale per un importo complessivo pari ad € 12.902.451,20;

l’art.  4,  comma  1,  del  decreto-legge  11  novembre  2022,  n.  173,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, ai sensi del quale “Il Ministero della
transizione  ecologica  assume  la  denominazione  di  Ministero  dell'ambiente  e  della
sicurezza energetica”;
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Considerato

che è necessario dare prosecuzione all’Investimento perseguendo il raggiungimento del
successivo e conclusivo target M2C4-20 attraverso la messa a dimora di almeno 4.950.000
semi e/o piante entro il 31/12/2024, per il numero complessivo previsto di 6.600.000 unità;

Visto

il  decreto  direttoriale  28  aprile  2023,  n.  156  della  Direzione  Generale  patrimonio
naturalistico e mare del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con il quale è
stato approvato e reso esecutivo l’Avviso pubblico e i relativi Allegati, per la presentazione
di proposte di  intervento di  forestazione urbana,  periurbana ed extraurbana nelle città
metropolitane  nell’ambito  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  Misura  2  -
Componente  4  -  Investimento  3.1  “Tutela  e  valorizzazione  del  verde  urbano  ed
extraurbano” - Annualità 2023-2024;

il  decreto  direttoriale  24  maggio  2023,  n.  191  della  Direzione  Generale  patrimonio
naturalistico e mare del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con il quale è
stata approvata e resa esecutiva la modifica dell’art.  9 comma 4, dell’Avviso pubblico
2023/2024  per  la  presentazione  di  proposte  di  intervento  di  forestazione  urbana,
periurbana ed extraurbana nelle città metropolitane da finanziare nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza misura 2 - componente 4 - investimento 3.1 “Tutela e
valorizzazione del verde urbano ed extraurbano”;

il  decreto  direttoriale  25  luglio  2023,  n.  287  della  Direzione  Generale  patrimonio
naturalistico e mare del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con il quale è
stata approvata e resa esecutiva la modifica dell’art.  9 comma 4, dell’Avviso pubblico
2023/2024  per  la  presentazione  di  proposte  di  intervento  di  forestazione  urbana,
periurbana ed extraurbana nelle città metropolitane da finanziare nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza misura 2 - componente 4 - investimento 3.1 “Tutela e
valorizzazione del verde urbano ed extraurbano” ai sensi del quale i progetti relativi sia
all’annualità 2023, sia all’annualità 2024 devono essere inviati entro il 29 settembre 2023;

il  decreto  direttoriale  29  settembre  2023,  n.  361 della  Direzione  Generale  patrimonio
naturalistico e mare del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con il quale è
stata approvata e resa esecutiva la modifica dell’art.  9 comma 4, dell’Avviso pubblico
2023/2024  per  la  presentazione  di  proposte  di  intervento  di  forestazione  urbana,
periurbana ed extraurbana nelle città metropolitane da finanziare nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza misura 2 - componente 4 - investimento 3.1 “Tutela e
valorizzazione del verde urbano ed extraurbano” ai sensi del quale i progetti relativi sia
all’annualità 2023, sia all’annualità 2024 devono essere inviati entro il 6 ottobre 2023;

Visti

la  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  che  detta  le  norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;
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il  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  “Testo  Unico  delle  leggi
sull’ordinamento degli Enti Locali”;

il  D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a
norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”;

la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni” e ss.mm. e ii. apportate con la Legge 23 giugno 2014, n. 89
(Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, recante “Misure
urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il completamento
della revisione della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, nonché per
l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato e di tesoreria”), e con la legge
11 agosto 2014, n. 114 (Conversione in legge, con modificazioni,  del  decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa
e per l’efficienza degli uffici giudiziari”);

la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;

la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti
amministrativi  anche  di  natura  regolamentare  adottati  dalle  Amministrazioni  di  cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di  progetti  di  investimento pubblico,
sono  nulli  in  assenza  dei  corrispondenti  codici  di  cui  al  comma  1  che  costituiscono
elemento essenziale dell’atto stesso”, i CUP;

il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture” e ss.mm.ii.;

la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della
riforma del CUP;

il decreto-legge 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di
contratti pubblici”;

l’articolo 225, comma 8, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale “In
relazione  alle  procedure  di  affidamento  e  ai  contratti  riguardanti  investimenti 
pubblici,  anche   suddivisi   in   lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal
PNRR e dal PNC,  nonché  dai  programmi  cofinanziati  dai  fondi   strutturali dell'Unione
europea, ivi comprese le infrastrutture  di  supporto  ad essi  connesse,  anche  se  non 
finanziate  con  dette  risorse,  si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni  di  
cui  al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con  modificazioni,  dalla legge n. 108 del
2021,  al  decreto-legge  24  febbraio  2023,  n.  13,  nonché  le  specifiche  disposizioni  
legislative   finalizzate   a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti
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dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui
al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre
2018”;

l’articolo 226, commi 1 e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale
“Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023” e “A decorrere
dalla  data  in  cui  il  codice  acquista  efficacia  ai  sensi  dell’articolo  229,  comma  2,  le
disposizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  50  del  2016  continuano  ad  applicarsi
esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono:
a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di
scelta  del  contraente  siano  stati  pubblicati  prima  della  data  in  cui  il  codice  acquista
efficacia; b) in caso di contratti  senza pubblicazione di bandi o avvisi,  le procedure e i
contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già̀
inviati gli avvisi a presentare le offerte; c) per le opere di urbanizzazione a scomputo del
contributo di costruzione, oggetto di convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque
denominati, i procedimenti in cui le predette convenzioni o atti siano stati stipulati prima
della data in cui il codice acquista efficacia; d) per le procedure di accordo bonario di cui
agli articoli 210 e 211, di transazione e di arbitrato, le procedure relative a controversie
aventi a oggetto contratti  pubblici,  per i quali  i  bandi o gli  avvisi  siano stati  pubblicati
prima  della  data  in  cui  il  codice  acquista  efficacia,  ovvero,  in  caso  di  mancanza  di
pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a presentare le offerte siano stati inviati prima
della suddetta data”;

l’articolo 229, commi 1 e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale
“Il codice entra in vigore, con i relativi allegati, il 1° aprile 2023” e “Le disposizioni del
codice, con i relativi allegati acquistano efficacia il 1° luglio 2023”;

Premesso che

con  decreto  direttoriale  19  agosto  2022,  n.  198  della  Direzione  Generale  patrimonio
naturalistico  e  mare  del  Ministero  della  Transizione  Ecologica  (MiTE)  alla  Città
metropolitana di Roma Capitale sono stati finanziati i seguenti interventi di forestazione
periurbana ed extraurbana nelle Città Metropolitane:

 Progetto  A)  –  RM01  -  Litorale  romano  centro-settentrionale  –  CUP
F32H22000320006 – Superficie pari ad ha 52,5;

 Progetto B) – RM02 - Bassa valle dell’Aniene e sistema vulcanico dei Colli Albani –
CUP F22H22000440006 – Superficie pari ad ha 103,7;

 Progetto C) – RM03 – Campagna romana e rilievi del settore nord-occidentale – CUP
F22H22000450006 – Superficie pari ad ha 56,3;

 Progetto  D)  -  RM04  –  Rilievi  orientali  dei  monti  Lepini  e  Prenestini  –  CUP
F62H22000290006 – Superficie pari ad ha 92,7;                                            

con determinazione dirigenziale RU 2865 del 18.10.2022 si è stabilito di affidare al 
professionista dott. Remo Bertani - C.F. BRTRME56R19E078U, iscritto all'albo professionale
dei dottori agronomi e forestali, con sede in Via Maragliano 31/a - 50144 Firenze- 
"l’incarico (i) di progettazione definitiva, completa di tutti gli elaborati occorrenti anche ai 
fini della convocazione della conferenza dei servizi (compresa la redazione delle relative 
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relazioni specialistiche di occorrenti), (ii) di progettazione esecutiva, nonché (iii) di 
direzione lavori degli interventi e (iv) di direzione dell’esecuzione per le successive cure 
colturali quinquennali" per il Progetto A) – RM01 – Litorale romano centro – settentrionale –
Civitavecchia, Fiumicino, Roma (Municipio X e XII) – CUP F32H22000320006 – CIG 
9427723323 - per un importo complessivo di euro 87.830,14 (incluse Cassa Previdenziale 
dei dottori Agronomi e Forestali 4% e IVA 22%);

con determinazione dirigenziale RU 315/2024 di rettifica della suddetta determinazione 
dirigenziale si è disposto:

 di dare atto che per mero errore materiale nella determinazione dirigenziale RU 
n.2865 del 18.10.2022 non è stata riportato la dicitura "Studio RDM di Bertani, 
Luppie Putzolu associazione professionale” a cui si riferiscono Partita Iva e indirizzo
dell’affidatario;

 di rettificare il punto 2 lettera a) del determinato del suddetto provvedimento 
come segue: a) all’esito della procedura registro di sistema n. PI025902-22 
esperita sulla piattaforma della CMRC, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del 
D.L. n. 76/2020 (Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 11 
settembre 2020, n. 120) e ss.mm.ii., si affida allo studio RDM di Bertani, Luppi e 
Putzolu associazione professionale Codice fiscale e Partita IVA 03648860488, Via 
Maragliano 31/a –50144 Firenze, rappresentato dal professionista dott. Remo 
Bertani, Codice Fiscale BRTRME56R19E078U, per un importo pari ad euro 
69.223,00 oltre Cassa Previdenziale dei dottori Agronomi e Forestali (4%) e IVA 
(22%), per un importo complessivo di euro 87.830,14, l’incarico per i servizi 
tecnico-professionali di cui sopra, relativamente al Progetto RM01 – Litorale 
romano centro-settentrionale - Civitavecchia, Fiumicino, Roma (Municipio X e XII) - 
CUP F32H22000320006 – Superficie pari ad ha 52,5 - CIG 9427723323;

con la determinazione dirigenziale RU 2865/2022 si è stabilito che “il corrispettivo verrà
liquidato, su presentazione di regolare fattura elettronica, previa attestazione di regolare
esecuzione delle prestazioni da parte del RUP, secondo le tempistiche appresso specificate
e, comunque, entro 30 giorni dalla acquisizione della documentazione completa a tal fine
occorrente:

 il  corrispettivo delle attività di progettazione sarà liquidato entro 30 giorni dalla
verifica e validazione del progetto esecutivo da parte del RUP;

 il corrispettivo della Direzione Lavori sarà liquidato entro 30 giorni dalla emissione
del certificato di ultimazione e regolare esecuzione lavori debitamente approvato
dal RUP, con possibilità di frazionamento degli importi in rapporto alla tempistica di
realizzazione dei  lavori  e  di  rendicontazione degli  stessi  per  stati  avanzamento
lavori (SAL);

 il  corrispettivo  della  Direzione  Lavori  delle  cure  colturali  sarà  liquidato  per
annualità  e,  più  precisamente,  al  termine  di  ogni  annualità,  entro  30  giorni
dall’acquisizione di apposita relazione, previa attestazione di regolare esecuzione
delle prestazioni da parte del RUP;

 il corrispettivo della Direzione Lavori delle cure colturali per le annualità successive
al 31.12.2025, sarà liquidato e pagato mediante anticipazione entro il 30.03.2026
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al fine di consentirne la rendicontazione come prescritto per i fondi PNRR, previa
acquisizione di polizza fideiussoria a garanzia”;

nel corso dei lavori della Conferenza di Servizi decisoria indetta con nota del Direttore del 
Dipartimento VII prot. n. CMRC-2023-0161394, si sono resi necessari ulteriori elaborati e 
documenti integrativi della Progettazione definitiva necessari per l’acquisizione delle 
autorizzazioni, pareri, assensi finalizzati alla realizzazione dell’intervento richiesti dagli Enti
competenti convocati ed in particolare: 

•     studi  specialistici  ed  elaborati  progettuali  con  Relazione  Idraulica  -  condizioni  di
sicurezza idraulica per il  progetto RM01-Litorale Romano centro settentrionale –  LRN3-
Acque Rosse; 

con determinazione dirigenziale RU 2326 del 12.07.2023 è stata approvata la conclusione
positiva  con  prescrizioni  della  Conferenza  di  servizi  indetta  per  i  quattro  progetti  di
forestazione urbana soprarichiamati, tra cui il progetto RM01 – Litorale romano centro –
settentrionale Civitavecchia, Fiumicino, Roma (Municipio X e XII);

in esito alla suddetta Conferenza di Servizi Città metropolitana di Roma Capitale ha dovuto
rinunciare ad alcune superfici di intervento previste nei quattro interventi progettuali;

per  sopperire  a  tale  riduzione  la  Città  metropolitana  di  Roma Capitale  ha  individuato
ulteriori  aree  di  intervento  in  modo  da  garantire  il  rispetto  delle  superfici  minime
progettuali richieste dall’Avviso pubblico 2022 del MITE (oggi MASE);

il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  (MASE)  -  Direzione  Generale
Patrimonio Naturalistico e Mare - Divisione PNM V - Programmi e incentivi per la protezione
della natura, con nota prot. 0179573 del 07.11.2023 (acquisita la protocollo metropolitano
n.  CMRC-2023-0176777  del  07.11.2023),  ha  comunicato  che  “(…)  preso  atto  delle
variazioni  progettuali,  queste si  considerano ammissibili.”,  mantenendo fermo il  target
della superficie complessiva per l’annualità 2022;

che con il protocollo n. CMRC-2023-0195203 del 06/12/2023 questa Amministrazione ha
trasmesso al dott. Remo Bertani la nota di richiesta e di consegna di parte del Progetto
definitivo, riferito alle sole aree in sostituzione di quelle eliminate, secondo le risultanze
della  Conferenza  dei  Servizi  decisoria  conclusa  con  determinazione  dirigenziale  R.U.
2326/2023;

Considerato che

non è ancora stato liquidato il compenso previsto per il servizio affidato al professionista
dott.  Remo  Bertani  dello  Studio  R.D.M.  di  Bertani,  Luppi  e  Putzolu-Associazione
professionale- P.IVA 03648860488 - per la realizzazione del Progetto A) RM01 – Litorale
romano centro settentrionale – Civitavecchia, Fiumicino, Roma (Municipio X e XII), con la
determinazione dirigenziale RU 2865 del 18.10.2022;
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la  determinazione  dirigenziale  RU  2865  del  18.10.2022  stabilisce  che  la  verifica  e  la
validazione  del  progetto  esecutivo  da  parte  del  RUP  è  condizione  necessaria  per  la
liquidazione di tutte le attività di progettazione affidate;

in conseguenza della durata e degli esiti della Conferenza di servizi, si sono allungati i
tempi per la redazione dei progetti esecutivi di tutti e quattro gli interventi di forestazione
finanziati;

alla  luce del  lavoro già svolto  in sede di  progettazione dal  professionista incaricato,  è
opportuno  modificare  le  modalità  di  liquidazione  stabilite  con  la  determinazione
dirigenziale  RU 2865 del  18.10.2022,  nella  parte  relativa  alle  attività  di  progettazione
prevedendo che il corrispettivo delle attività di progettazione sarà liquidato entro 30 giorni
dal Certificato di regolare esecuzione da parte del RUP;

Ritenuto opportuno riformulare le modalità di liquidazione dei servizi affidati con 
determinazione dirigenziale RU 2865 del 18.10.2022 come segue:

“il corrispettivo verrà liquidato, su presentazione di regolare fattura elettronica, previa 
attestazione di regolare esecuzione delle prestazioni da parte del RUP, secondo le 
tempistiche appresso specificate e, comunque, entro 30 giorni dalla acquisizione della 
documentazione completa a tal fine occorrente:

 il corrispettivo delle Attività di Progettazione sarà liquidato entro 30 giorni dal 
rilascio del Certificato di Regolare Esecuzione da parte del RUP;

 il corrispettivo della Direzione Lavori sarà liquidato entro 30 giorni dalla emissione 
del certificato di ultimazione e regolare esecuzione lavori debitamente approvato 
dal RUP, con possibilità di frazionamento degli importi in rapporto alla tempistica di
realizzazione dei lavori e di rendicontazione degli stessi per stati avanzamento 
lavori (SAL);

 il corrispettivo della Direzione Lavori delle cure colturali sarà liquidato per 
annualità e, più precisamente, al termine di ogni annualità, entro 30 giorni 
dall’acquisizione di apposita relazione, previa attestazione di regolare esecuzione 
delle prestazioni da parte del RUP;

 il corrispettivo della Direzione Lavori delle cure colturali per le annualità successive
al 31.12.2025, sarà liquidato e pagato mediante anticipazione entro il 30.03.2026 
al fine di consentirne la rendicontazione come prescritto per i fondi PNRR, previa 
acquisizione di polizza fideiussoria a garanzia”;

è stata acquisita agli atti della CMRC la polizza fidejussoria definitiva (ai sensi dell'art. 103
comma  1  del  D.Lgs.  50/2016)  prevista  all'art.  5  del  contratto  stipulato  tra  la  Città
metropolitana di  Roma Capitale e il  dott.  Remo Bertani  dello  Studio R.D.M. di  Bertani,
Luppi e Putzolu-Associazione professionale e  sottoscritto dalle parti in data 18/05/2023,
agli atti del Dip.VII;

sulla  base  della  verifica  dei  documenti  ed  elaborati  costituenti  il  progetto  definitivo
trasmesso dal professionista, in rapporto alla tipologia, entità,  categoria ed importanza
delle  opere  che  esso  tratta,  il  RUP  ha  emesso  e  sottoscritto  in  data  07/12/2023  un
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Certificato di regolare esecuzione parziale del servizio oggetto del contratto (agli atti del
Dip. VII), ai sensi dell'art. 102 del D.Lgs 50/2016 e dell'art. 26 comma 1 del DM 49/2018;

il  suddetto  certificato  riconosce  le  prestazioni  finora  espletate  dal  professionista  dott.
Remo Bertani dello  Studio R.D.M. di Bertani, Luppi e Putzolu-Associazione professionale
con riferimento all’attività di Pianificazione, Programmazione e Attività Propedeutiche alla
Progettazione  Preliminare  nella  misura  del  100%,  e  con  riferimento  all’Attività  di
Progettazione Definitiva nella misura dell’80%;

con riferimento al Certificato di Regolare Esecuzione Parziale del contratto il RUP ha 
rilasciato in  data 11/12/2023 l’Attestazione di onorario (agli atti del Dip. VII) per l’importo 
totale di Euro 34549,03 oltre oneri previdenziali ed IVA, così dettagliato:

 Attività di Pianificazione, Programmazione e Attività propedeutiche alla 
progettazione preliminare, nella misura del 100%, pari ad Euro 17.377,05, oltre 
oneri previdenziali ed IVA;

 Attività di Progettazione definitiva, nella misura dell’80%, pari ad Euro 17.171,98, 
oltre oneri previdenziali ed IVA;

è stato  acquisito agli  atti  del  Dip.  VII  con protocollo  CMRC-2024-0015251 il  modulo di
tracciabilità dei flussi finanziari trasmesso dallo Studio R.D.M. di Bertani, Luppi e Putzolu-
Associazione professionale;

è stato acquisito certificato di regolarità contributiva con protocollo CMRC-2024-0174487;

è stata acquisita con protocollo CMRC-2024-0011935 del   22/01/2024 la fattura n.1 dello
Studio R.D.M. di Bertani, Luppi e Putzolu- Associazione professionale- P.IVA 03648860488 -
per le attività di cui al Certificato di regolare esecuzione parziale relativamente al progetto
A) RM01 svolte dal  professionista dott.  Remo Bertani,  dell'importo complessivo di  Euro
43.835,81, di cui Euro 34.549,03 per imponibile, Euro 1.381,96 per   Cassa previdenziale
4%, Euro 7.904,82 per IVA 22%, su cui operare la ritenuta d'acconto sul reddito di lavoro
autonomo pari ad Euro 6.909,81, ai sensi dell'art. 25 del DPR 600/73;

si  ritiene  opportuno  liquidare  la  suddetta  fattura  per  l'importo  complessivo  di  Euro
43.835,81  allo  Studio R.D.M. Bertani, Luppi e Putzolu-Associazione professionale  - P.IVA
03648860488, con sede in Via Maragliano n. 31/A – 50144 Firenze (FI);

la somma di Euro 43.835,81 che trova copertura come segue:                                       

 Euro 27.265,79 in Missione 8 Programma 1 Titolo 2 Macroaggregato 2 Capitolo 
202128/1 CDR DPT0700 Esercizio finanziario 2022 Impegno 3645;

 Euro 16.570,02 in Missione 8 Programma 1 Titolo 2 Macroaggregato 2 Capitolo 
202128/1 CDR DPT0700 Esercizio finanziario 2023 Impegno 1469;

richiamato l’obbligo previsto dal comma 1 dell’art.184 del decreto legislativo 267/2000 
secondo cui “la liquidazione costituisce la successiva fase del procedimento di spesa 
attraverso la quale in base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto acquisito del
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creditore, si determina la somma certa e liquida da pagare nei limiti dell'ammontare 
dell'impegno definitivo assunto”;

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali  ai sensi dell'art 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi", adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020, così
come modificato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 125 del 04/08/2022;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visto l'art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

per i motivi indicati in premessa,

 1.       di dare atto che l’intervento di forestazione urbana CUP F32H22000320006, CIA PR 
22 0069 P - CIG 9427723323 è “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” 
(NGEU) M2C4 Inv 3.1, linea progettuale “Tutela e valorizzazione del verde urbano ed 
extraurbano” – Misura 2 - Componente 4 - Investimento 3.1. nell’ambito del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (P.N.R.R.);

2.      di dare atto che con determinazione dirigenziale RU 2865 del 18.10.2022 si è 
stabilito di affidare al professionista dott. Remo Bertani (C.F. BRTRME56R19E078U) - P.IVA 
03648860488, con sede  in Via Maragliano, 31/a - 50144 Firenze - per un importo 
complessivo di euro 87.830,14 (incluse Cassa Previdenziale dei dottori Agronomi e 
Forestali 4% e IVA 22%) "l’incarico di progettazione definitiva completa di tutti gli elaborati
occorrenti anche ai fini della convocazione della conferenza dei servizi (compresa la 
redazione delle relative relazioni specialistiche di occorrenti), (ii) di progettazione 
esecutiva, nonché (iii) di direzione lavori degli interventi e (iv) di direzione dell’esecuzione 
per le successive cure colturali quinquennali” - Progetto A) RM01 – Litorale romano – 
centro settentrionale, Civitavecchia, Fiumicino, Roma (Municipio X e XII) - CUP 
F32H22000320006 – CIG 9427723323 - per il suddetto intervento;
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3. con determinazione dirigenziale RU 315/2024 di rettifica della suddetta determinazione 
dirigenziale si è disposto:

 di dare atto che per mero errore materiale nella determinazione dirigenziale RU 
n.2865 del 18.10.2022 non è stata riportato la dicitura "Studio RDM di Bertani, 
Luppie Putzolu associazione professionale” a cui si riferiscono Partita Iva e indirizzo
dell’affidatario;

 di rettificare il punto 2 lettera a) del determinato del suddetto provvedimento 
come segue: a) all’esito della procedura registro di sistema n. PI025902-22 
esperita sulla piattaforma della CMRC, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del 
D.L. n. 76/2020 (Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 11 
settembre 2020, n. 120) e ss.mm.ii., si affida allo studio RDM di Bertani, Luppi e 
Putzolu associazione professionale Codice fiscale e Partita IVA 03648860488, Via 
Maragliano 31/a –50144 Firenze, rappresentato dal professionista dott. Remo 
Bertani, Codice Fiscale BRTRME56R19E078U, per un importo pari ad euro 
69.223,00 oltre oneri Cassa Previdenziale dei dottori Agronomi e Forestali (4%) e 
IVA (22%), per un importo complessivo di euro 87.830,14, l’incarico per i servizi 
tecnico-professionali di cui sopra, relativamente al Progetto RM01 – Litorale 
romano centro-settentrionale - Civitavecchia, Fiumicino, Roma (Municipio X e XII) - 
CUP F32H22000320006 – Superficie pari ad ha 52,5 - CIG 9427723323;

4. di modificare le modalità di liquidazione stabilite con determinazione dirigenziale RU 
2865 del 18.10.2022 per la liquidazione del suddetto incarico stabilendo che:

“il  corrispettivo verrà liquidato,  su presentazione di  regolare fattura elettronica,  previa
attestazione  di  regolare  esecuzione  delle  prestazioni  da  parte  del  RUP,  secondo  le
tempistiche appresso specificate  e,  comunque, entro 30 giorni  dalla  acquisizione della
documentazione completa a tal fine occorrente:

 il corrispettivo delle attività di progettazione sarà liquidato entro 30 giorni dalla 
verifica e validazione del SAL/ CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE da parte 
del RUP;

 il corrispettivo della Direzione Lavori sarà liquidato entro 30 giorni dalla emissione 
del certificato di ultimazione e regolare esecuzione lavori debitamente approvato 
dal RUP, con possibilità di frazionamento degli importi in rapporto alla tempistica di
realizzazione dei lavori e di rendicontazione degli stessi per stati avanzamento 
lavori (SAL);

 il corrispettivo della Direzione Lavori delle cure colturali sarà liquidato per 
annualità e, più precisamente, al termine di ogni annualità, entro 30 giorni 
dall’acquisizione di apposita relazione, previa attestazione di regolare esecuzione 
delle prestazioni da parte del RUP; 

 il corrispettivo della Direzione Lavori delle cure colturali per le annualità successive
al 31.12.2025, sarà liquidato e pagato mediante anticipazione entro il 30.03.2026 
al fine di consentirne la rendicontazione come prescritto per i fondi PNRR, previa 
acquisizione di polizza fideiussoria a garanzia”;

 5.  di prendere atto che, sulla base della verifica dei documenti ed elaborati costituenti il 
progetto definitivo acquisito agli atti, in rapporto alla tipologia, entità, categoria ed 
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importanza delle opere che esso tratta, il RUP ha emesso e sottoscritto in data 07/12/2023
un Certificato di regolare esecuzione parziale del servizio oggetto del contratto, ai sensi 
dell’art. 102 del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 26 comma 1 del DM 49/2018;

 6.  che il suddetto certificato riconosce le prestazioni finora espletate dal professionista 
dott. Remo Bertani con riferimento all’attività di Pianificazione, Programmazione e Attività 
Propedeutiche alla Progettazione preliminare, nella misura del 100% e all’Attività di 
Progettazione Definitiva, nella misura dell’80%;

 7.  che, con riferimento al Certificato di regolare esecuzione parziale del contratto il RUP 
ha rilasciato in data 11/12/2023 l’Attestazione di onorario per l’importo totale di Euro 
34.549,03 oltre oneri previdenziali ed IVA, così dettagliato:

 Attività di Pianificazione, Programmazione e Attività propedeutiche alla 
progettazione preliminare, nella misura del 100%, pari ad Euro 17.377,05, oltre 
oneri previdenziali ed IVA;

 Attività di Progettazione definitiva, nella misura dell’80%, pari ad Euro 17.171,98, 
oltre oneri previdenziali ed IVA;

 8.  di avere acquisito agli atti del Dip. VII:

  la polizza fidejussoria definitiva prevista dall'art. 5 del contratto stipulato tra Città 
metropolitana di Roma Capitale e lo Studio RDM di Bertani, Luppi e Putzolu-
associazione professionale;



 la tracciabilità dei flussi finanziari (protocollo CMRC-2024-0015251);
 il certificato di regolarità contributiva con protocollo CMRC-2024-0174487;
 la fattura n.1 protocollo CMRC-2024-0011935 del 22/01/2024 dello Studio R.D.M. di

Bertani, Luppi e Putzolu-Associazione professionale;

9.  di  liquidare  allo  Studio  R.D.M.  Bertani.  Luppi  e  Putzolu-Associazione  professionale -
P.IVA 03648860488 - l'onorario per le attività di cui al Certificato di regolare esecuzione
parziale relativamente al progetto A) RM01 svolte dal professionista dott. Remo Bertani
l’importo  complessivo  di  Euro  43.835,81,  di  cui  Euro  34.549,03  per  imponibile,  Euro
1.381,96  per  Cassa  previdenziale  4%,  Euro  7.904,82  per  IVA  22%,  su  cui  operare  la
ritenuta d'acconto sul reddito di lavoro autonomo pari ad Euro 6.909,81, ai sensi dell'art.
25 del DPR 600/73;

     10.  di dare atto che la somma di Euro 43.835,81 trova copertura come segue:

 Euro 27.265,79 Missione 8 Programma 1 Titolo 2 Macroaggregato 2 Capitolo 
202128/1 CDR DPT0700 Esercizio finanziario 2022 Impegno 3645;

 Euro 16.570,02 Missione 8 Programma 1 Titolo 2 Macroaggregato 2 Capitolo 
202128/1 CDR DPT0700 Esercizio finanziario 2023 Impegno 1469;
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 11.   di effettuare il pagamento mediante bonifico su conto corrente bancario giusta 
dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari ex art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii 
acquisita agli atti;

 12.   di dare atto che ai sensi dell'art. 17-ter, comma 1-sexies, DPR 633/72, così integrato 
dall’art. 12 del D.L. 87/2018, (decreto Dignità), conv. in L. 96/2018, la liquidazione della 
fattura emessa dal professionista avviene senza la modalità della scissione dei pagamenti;

 13.    di dare atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR Lazio 
- Roma nel termine di 60 gg. o in alternativa ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla data di notifica o 
comunicazione dell'atto o di piena conoscenza di esso;

 14.  di dichiarare che la compatibilità del presente provvedimento con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 183, comma 8, 
del D.lgs. 267/2000 e ss.mm e ii., al momento non certificabile, verrà comunque garantita 
attraverso una gestione della programmazione di bilancio e delle priorità realizzative 
interne al dipartimento capace di rendere coerenti i tempi per l'assorbimento degli 
obblighi contrattuali con le richiamate regole di finanza pubblica.
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Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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